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mno in anno. Ormai. a pari­
fattori di rischio, dal fumo 
:01, al Sud i seIVizi. sanitari 
precipitati Soprattutto nel­
poni ancora alle prese con il 
I di rientro: campania. Sici­
!Zio. Noi diamo i dati. Ma su 
i i decisori devono confron--

soluzioni sono a portata di 
~ più prevenzione. più vaoci­
l anziani e bambini, più 

• 

screeIring per i tumori. E riorga­
nizzazione dei servizi. Concorda 
ilministro deUa Salute. Beatrice 
Larenzin: sei dati sarannoconfer- ...... 
mati. spiega. evidenziano l'im- O 'III!" ) 
portanza di «tornare a investire ..... ......... 
in prevenzione» a partire da «car- ~ 

retti stili di vita: mangiaresano, 
evitarealcol e fumo, eseguirevac-­
ci:nazioni e screening secondo i 
consigli deDa.scienza1l'. . 
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idio dieta mediterranea -;.--.. --_. 
.' 

; polZioni di frutta e verdura 

La sanità 
pubblica 

110,5 mld 
la spesa 'Sanitaria 
pubblica 
(1 12.5 mId nel 2010) 

Solo ~ 4,1 0A. 
è dedicato 
alla prevenzione 

1.817 euro 
la spesa sanitaria 
pubblica pro capiiE' 
(agli ultimi posti 
ua f Paesi Ocse) 

2.226 
eIJ'O 

S 
EMPREpiù grassi Soprattutto nel NOJ'd..Ovest (Piemonte, 
Val d'Aosta, ligmia e Lombardia), do,", asorpresa 
aumentano sovrappeso e obesità. D Sud. però.continua ad 

avere i numeri più alti. Osservasalute rivela che:il46,4% degli 
italiani ba problemfdipeso, Sonosoprattutto gli 0IIel' 65 a veder 
iChizzare l'ago dElla bilancia, e guardando ai consumi 
:ilimentari si capisce anche il perché. a allontaniamo sempre 
più dalla dieta mediterranea che ci ha fatto conoscere nel 
mondo e che è stata adottata dall'Oms oomeregime alimentare 
modello. Le famose 5 porzioni al giorno di fruttae verdura non 
le mangia praticamente nessuno: il Lazio è la Regione che ci si 

E in Molfse 

avvicina di più (9%), ma la 
maggior parte dell1ta1ia si 
attesta tra 2 e 4%, mentre in 
alcune Regioni del Sud, come 
Puglia. Basilicata e caIabria. un 
quarto della popolazione si 
ferma a una porzione sola, Le 
soluzioni? Gli esperti 
ribadiscono che bisogna 
SJXlstaI'e i consumida grassi e 

ruccheri verso frutta e verdura, anche con incentivi o tasse su 
oibispecifici, come già fatto in altri Paesi. E giocare d'aoticipo, 
investendo sull'attività fisica, approfittando del fatto che, per la 
prima volta, aumentano gli sportivi. Solo al N ard. però, perché il 
dato nazionale resta fermo al 23%, non esattamente darecord 
I\fronte del 38,7% della provincia di Bolzano, la Campania non 
arriva al l8%. Leragioni? Poche strutture, meno disp:mibilità 
economica E forse per questo aumenta anche il numero di chl 
alla palestra. preferisce quattro passi o una nuot ata: 

(e,n.! 

~ 
l~ 

1.689 
in Campania 

I posti ietto 

3,04 ogni 
1000 abilaoli 
per malattie acllte-

0,58 ogni 
1 000 abitanti 
per lungodegenza 
e riabi,litazione 

!vaccini 

49% 
la coperrura vacdnaJe 
degli over 65 

-22,7% 
dal 2003·2004 

Falte: Qsservd.SalUle 
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"Chi prende una laurea 
camperà 5 anni dipiù" 
Lo dicono le statistiche 
ROSARlA AMATO 

BOMA.. n segreto per vivere più a Imlgo? Prendere una laurea. La spera:rr 
la di vita alla nascita di un laureato supera di 5,2 anni queUa di un uomo 
che si ferma alla licenza elementare o Don consegue alcun titolo di studio. 
Con il passare del tempo, la differenza si attenua: in età anziana (65 an­
ni) si riduce a 2,2 anni Per le donne le differenze sono minori. ma plll' 
sempre notevoli: 2.7 anni alla nascita e 1.3 a 65 anni I dati sono stati ap­
pena p<lbbticati daIl'Istat, e costituiscono il primo passo <per studiare le 
diseguaglianze sociali nella mortalità», spiegano le due ricercatrici che 
hanno condotto l'indagine. Luisa Prova e Gabriella Sebastiani «L'istru­
zione ha un forte impatto sulla salute in generale perché badegli effetti a 
lunga scadenza- osserva Sebastiani - Si presume che chi siJaurea pn:r 
venga da un contesto familiare più elevato e quindi abbia più strumenti 
per tutelarsi, prendersi cura della propria salute e soprattutto adottare · 
uno stile di vita sano. Per esempio l'obesità è mano influenzata dal com­
portamento familiare, e dalle nostre indagini periodiche sappiamo che 
tra i laureati c'è una percentuale di obesi minore rispetto alle persone 
con titoli di studio di IMlno inferiore>, Certo rimane la domanda sul per­
ché la differenza di aspettativa di vita tra laureati e titolari di licenza ele­
mentari si dimezzi per le donne rispetto agli uomini. Non c'è ancora una 

·Si presume che chi studia 
venga d a un contesto 
familiare più elevato con 
più strumenti pertutelaISi" 

È già stato dimostrato che 
il grado d'istruzione della 
madre inOuisce sul figlio 
ancor prima della nascita 

risposta certa, spiega Sebastiani: -L'ipotesi 
pìù accreditata è che. essendoci per le donne 
una maggiore speranza di vita generalizza.. 
la. questo fattore attenui le differenze sociali 
e di status. PUÒ incidere anche la maggiore 
tendenza tra le donne a curarsi, e il fatto che 
la propensione al fumo tra le donne con titolo 
di studio alto sia ancora notevole-. 

Èlaprimavolta che 11statpresenta questi 
dati. ma ci sono precedenti in altri Paesi Nel 
2012 due economistilJosep Pijoan-Mas e Vie­
tor Rios-Rull, hanno pllbblicato uno studia 
condotto sui dati dell' Health and Retirement 
Study Usa, dal quale è emerso che un laurea­
to di 50 anni ha un'aspettativa di vita di 6,1 
anni più alta rispetta a chi si è fermato al di-
ploma. La laurea è risultata il fattore che al­
lunga la vita maggiormente. infatti lo stato 

ottimaIe dibuona saluteregaJaso1o 3,8 anni in più, mentre il matrimonio 
assicura un vantaggio di 2,5 anni su celibi e nubili. 

Ma c'è un importante precedente italiano: alla Conferenza nazionale 
di Statistica del 2010, un gruppo di ricercatori dell'Emilia Romagna ba 
presentato un'indagine secondo la quale il titalo di studio della madre in­
cide sulla salute del figlio prima ancora della nascita In particolare. fatto 
1 il rischio di una madre con alta scolarità di avere un bambino oon basso 
peso, perla madre con bassa scolarità il rischio diventa di 1,5; 1,5 il ri­
schio di nascita pretermine; 1,6 il rischio di avere un bambino morto. La 
spiegazione è che una madre più istruita conosce meglio i percorsi della 
prevenzione, ed effettua un numero maggiore discreeningneonatali. 

~_.U~ 

5,2 anni 
Il!iAP 
Nefla speranza di vita 
alla nascita tra chi non 
ha titoli e un laureato 

2,7 anni 
PlllIE OOMNE 
ti gap si riduce: forse 
perché la speranza di 
vita è per tutte più alta 

6,1 anni 
N!(iUsrA1t5 
Quanto pesa la laurea 
secondo uno studio 
analogo fatto in Usa 
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Carlassare, d'Orsi, Galli, MallEse, Odilreddì 
OvaJfm. Partii, UrtriruJll, Vattimo e i CattGfu:i del No 
NO! ALLA DEFORMA DI RENZI 

Roberto Scarpinato 

,~~~::;:: .. \\J~\ 1W~rf4;~!o \ LA PAIJRA, ARMA DELLA MAFIA 

Paolo Aores !l'An:als ~~ji~;~~~~ TERRORISMO E RAGIo,,\'E 

. .(, /. ~ ~ ~. t ~\ n';;\':'<tt~1.".'ln ; 

1~~itJgl,~'(J~~~~fi~ 
Il Inorll'e saggi e arlico!i di 

Cinzia Sciuto 

l\fAlVIFESTO PER UN FEMMlr-.'lSMO 
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Gigante, Brumllk, Borzani, Pellizzetti 
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